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GIOVANI
TALENTI

Ospite nelle sale di tutto
il mondo, ha appena
pubblicato con Emi il suo
primo disco. Stasera

a Torino il «Secondo
concerto» di Rachmaninov
con l’orchestra Rai
(in diretta su Radio3)

ROMA. Una storia al confine «tra fiaba urbana e
neorealismo». Così Rolando Ravello descrive «Tutti
contro tutti», commedia su una guerra fra poveri
con cui debutta alla regia. Nel cast del film, in sala il
28 febbraio, Kasia Smutniak, Marco Giallini e Stefano
Altieri. Nella pellicola Agostino con la moglie, il
nonno e i due figli, tornato dalla prima comunione
del più piccolo, scopre che la sua casa, in cui pagava
l’affitto a nero, è stata occupata da un’altra famiglia.

Rock: Crosby, Still
& Nash in tournée,
tre tappe in Italia

ROMA. Crosby, Still &
Nash di nuovo in tour
con tappe anche in Italia.
Il trio leggendario
suoneranno il 17 luglio a
Brescia, in Piazza della
Loggia; il 19 luglio Roma,
all’Auditorium Parco
della Musica; il 20 luglio a
Piazzola Sul Brenta
(Padova), all’Anfiteatro
Camerini. La serie di
concerti europea, dopo
la tranche negli negli Stati
Uniti occidentali nella
tarda primavera, inizierà
l’1 Luglio in Irlanda al The
O2 di Dublino e toccherà
tra gli altri luoghi la Royal
Albert Hall di Londra (3-4
luglio) e l’Olympia di
Parigi (12-13 luglio).

DA ROMA ALESSIA GUERRIERI

a basilica delle basiliche. Cinque
puntate per conoscere la storia

e i tesori d’arte della chiesa che
rappresenta il simbolo della
cristianità nel mondo. Un viaggio
inedito all’interno di San Pietro in
Vaticano, trasmesso a partire da
oggi su Tv2000 alle 22, in cui il
direttore dei Musei Vaticani, Antonio
Paolucci, accompagnerà le immagini
in alta definizione con un vero e
proprio itinerario artistico e storico.
Scorci suggestivi delle grotte
vaticane, che custodiscono il
sepolcro dell’apostolo Pietro,
passando per l’imponente
baldacchino del Bernini e la
Cattedra, fino in alto ad ammirare la
cupola di Michelangelo con i suoi
mosaici. Poi ancora i resti dell’antica

L
basilica costantiniana, su cui Giulio II
nel 1506 avvio la costruzione della
nuova cattedrale, e le opere
scultoree che ne hanno fatto
grande il nome, a partire dalla Pietà.
Senza dimenticare i preziosi
manufatti nel museo del tesoro di
San Pietro. Luoghi simbolo, ma
anche angoli splendidi spesso
sconosciuti al grande pubblico. Tutto
troverà spazio nel documentario
che, non a caso, andrà in onda
proprio nel giorno in cui si celebra
la festa della Cattedra di Pietro. La
basilica sorge tra il colle Gianicolo e
il colle Vaticano, «dove si sente la
rassicurante risposta di Cristo»,
dice il cardinale Angelo Comastri,
vicario generale di Sua Santità, qui
dove c’è «la pietra su cui Lui volle
edificare la Sua chiesa». Gli occhi del
mondo saranno puntati nei prossimi

giorni proprio su questo luogo, ma
precisa il direttore della Tv dei
vescovi, Dino Boffo, «con tale opera
importante, la basilica di San Pietro
si arricchirà di immagini e
conoscenze a suo modo uniche».
Un contributo che, aggiunge, «in un
momento particolare per la nostra
fede vogliamo dedicare a Benedetto
XVI, per ricambiare il suo affetto
con un piccolissimo gesto». La
chiesa con il «miracolo» della Pietà
e le «ombre colorate» del
Guercino, però è solo la punta del
patrimonio meraviglioso nostrano.
Per il "cicerone" che guiderà i
telespettatori nella storia della
basilica petrina, Antonio Paolucci, in
Italia infatti «il museo è ubiquo, ossia
dappertutto, e pervasivo, cioè fa
parte del tessuto della nostra vita». 
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Ravello regista in «Tutti contro tutti»
commedia su una guerra tra poveri

Da oggi per 5 puntate la nuova 
serie in hd col direttore dei 
Musei Vaticani Paolucci. Boffo: 
«Omaggio a Benedetto XVI»

Tv2000, viaggio fra le bellezze di San Pietro

Don Benzi, in teatro il suo messaggio di fede

DI FULVIO FULVI

no spettacolo teatra-
le per ricordare la fi-
gura e il messaggio

di don Oreste Benzi. Si inti-
tola Con le scarpe sempre ai
piedi e verrà proposto do-
mani (ore 21) al Teatro Con-
cordia di Borgo Maggiore a
San Marino, su iniziativa del
Centro Sociale Sant’Andrea.
La prima rappresentazione

U

dell’originale piéce fu mes-
sa in scena nell’ottobre
scorso durante il convegno
internazionale dedicato al
sacerdote "testimone e pro-
feta per le sfide del nostro
tempo". A produrla e realiz-
zarla è la Comunità Papa
Giovanni XXIII fondata dal
sacerdote romagnolo nel
1971 come Associazione per
la formazione religiosa de-
gli adolescenti. «Vogliamo
ripartire da dove don Ore-
ste ci ha lasciati, non limi-
tandoci a fare un operazio-
ne di sola memoria storica
– spiegano gli organizzzato-
ri dello spettacolo – ma ten-
tando di rendere attuale e
propositivo il messaggio
che ci ha testimoniato con

la sua vita, consapevoli del
fatto che chiunque sia stato
accarezzato da lui, oggi sia
chiamato a portare avanti la
sua eredità». 
Si tratta di un racconto a più
voci, con testo, video e mu-
siche originali, elementi tut-
ti legati da un filo invisibile:
la tenerezza, lo sguardo be-
nevolo sull’uomo, l’amore
ai piccoli e a Dio. La regia è
di Pasquale D’Alessio auto-
re del copione insieme con
la scrittrice Costanza Savini
ed Emanuela Frisoni, re-
sponsabile dei servizi tea-
trali della Comunità; guida-
no il cast degli attori, Paolo
Summaria ed Emanuele
Marzocchi. L’opera teatrale
prende spunto da una del-

le frasi care a don Benzi:
«Non mettete i santi nelle
nicchie, se ciò che ha vissu-
to quella persona ti ha col-
pito, anche tu lo puoi vive-
re». 
A più di cinque dalla sua
morte, l’insegnamento del
sacerdote di Rimini è anco-
ra vivo nella Chiesa e nel
mondo. Tutto nacque quan-
do una ragazza gli disse:
«Sono una schiava». Lui le
credette e iniziò la sua lotta
contro il traffico di esseri u-
mani liberando la riviera ro-
magnola, grazie a un pa-
ziente apostolato, dal feno-
meno della prostituzione.
Poi, di fronte all’orrore del-
la guerra, don Benzi chiese
ai giovani di rendersi fauto-

ri di pace condividendo la
vita con le popolazioni op-
presse dalla violenza e get-
tando ponti tra le parti in
lotta. Nel 1973 la Comunità
ha aperto la prima casa fa-
miglia per ospitare poveri
ed emarginati. Attualmen-
te questa realtà ecclesiale è
diffusa in Italia e in più di 20
Paesi di tutti i continenti. O-
gni giorno siedono alla ta-
vola della Comunità oltre
41.000 persone, mentre i
membri effettivi dell’Asso-
ciazione sono circa 1.850.
Per svolgere questo impe-
gno sono state create pro-
mosse e sostenute ben 26
entità giuridiche diverse in
tutto il mondo.
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«Con le scarpe sempre 
ai piedi», prodotto 
dalla Comunità
Papa Giovanni XXIII, 
racconta vita e opera 
del suo fondatore 
deceduto nel 2007

Don Oreste Benzi

l’evento
A San Marino
spettacolo dedicato 
al prete romagnolo

IN SCENA

ELIO PANDOLFI TORNA CON L’OPERETTA
Alla veneranda età di 87 anni Elio Pandolfi torna in
scena con l’operetta. Il 5 marzo al Teatro Ghione di
Roma è di scena «Operetta Mon Amour», un
concerto-spettacolo che risponde al bisogno di
comicità e spensieratezza, sulla scia degli antichi
vaudeville o dell’opera comique. Un viaggio in un
genere musicale che sta a metà tra commedia e
opera lirica, con alternati canto e recitazione, scene
di gruppo, nato intorno alla metà dell’Ottocento. Elio
Pandolfi è la storica voce di Groucho Marx e di
Spencer Tracy in alcuni ridoppiaggi degli anni Ottanta,
così come di Donald O’Connor nella performance
musicale «Ma che fa» in «Cantando sotto la pioggia»
(1952), di vari personaggi in «8 e 1/2» di Fellini
(1963), e di Joel Grey in «Cabaret» (1972). Negli anni
Sessanta, con Dino Verde, cui sarebbe rimasto legato
fino agli anni Ottanta, prese parte a numerose
trasmissioni radiofoniche di varietà, fra cui
«Urgentissimo», «Scanzonatissimo», con Antonella
Steni e Alighiero Noschese (quest’ultima divenne
inoltre un grande successo teatrale).

«Fare i pianisti oggi?
Ci vuole coraggio»
Gloria Campaner, 26 anni, da Jesolo a New York
DI ALESSANDRO BELTRAMI

16 anni suonava in una band
ska: «Stavo alle tastiere, non a-
vevamo strumenti a fiato e do-

vevo sopperire a trombe e trombette. A-
vevo un bel d’affare!» dice ridendo Glo-
ria Campaner. Che dieci anni dopo por-
ta il suo pianoforte a la Carnegie Hall di
New York, la Disney Hall di Los Angeles,
la Salle Cortot di Parigi. E questa sera (di-
retta Radio3 ore 20.30) eseguirà a Tori-
no con l’Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai il Secondo concerto di Sergej
Rachmaninov, con Juraj Valcuha sul po-
dio. È un periodo d’oro per il talento na-
to a Jesolo nel 1986: da poche settima-
ne ha infatti pubblicato il suo disco d’e-
sordio, Piano Poems, per Emi. Primo
punto di arrivo di un percorso iniziato
da bambina e proseguito con studi in
Svizzera, Usa e Germania con maestri
come Kostantin Bogino e Fany Solter,
concorsi e debutti
importanti ma an-
che interessi come la
danza contempora-
nea e il jazz.
Le mani sulla tastie-
ra a 4 anni, oggi con-
certista in tutto il
mondo. Nel mezzo
cosa c’è?
Tanta carne al fuoco,
lavoro e sacrificio,
crisi ed entusiasmi. C’è stato un mo-
mento in cui ero tanto affascinata dalla
biologia molecolare da pensare di fare
ingegneria genetica. Ma c’è sempre sta-
ta una luce, una forza nel cuore. La vo-
glia di fare musica, una voce interna il cui
suono si avvicina alle corde del pia-
noforte. E quella voce ha vinto. Devo rin-
graziare anche una famiglia che mi ha
sostenuto sapendo stare dietro le quin-
te. E i miei maestri, a partire da Daniela
Vidali, la mia prima insegnante, che ha
acceso la scintilla.
Quanto coraggio ci vuole oggi per ten-
tare la carriera concertistica?
Tanto. Specie in una società in cui la mu-
sica classica è considerata polverosa e
obsoleta. Arrivano critiche da tutti gli

A

Musica, Marco Mengoni «re» delle hit
ffetto Sanremo sulle vendite dei dischi:
se la top ten degli album è dominata da
Gioia dei Modà, che il verdetto finale del

festival ha piazzato sul terzo gradino del podio,
il vincitore dei big, Marco Mengoni, con L’es-
senziale guida quella dei singoli (terzi i Modà
con Se si potesse non morire). Entra diretta-
mente al secondo posto in classifica Chiara,
con l’album Un posto nel mondo, che contie-
ne il brano in gara al festival Il futuro che sarà
(all’ottavo posto nella classifica finale), men-
tre Annalisa è nona con Non so ballare, terzo
album più venduto tra gli artisti del festival.
Nella top ten degli album anche i superospiti
del festival, Andrea Bocelli, terzo con Passione,
e Asaf Avidan, decimo con Different Pulses (e
secondo nella classifica dei singoli con One
Day/Reckoning Song). Intanto, in attesa del
nuovo cd di Mengoni, in uscita per Sony Mu-
sic il 19 marzo, il singolo L’essenziale è in testa
anche nei download secondo i dati Fimi/Gfk,
è già disco d’oro e si avvicina velocemente al
platino. Il video ufficiale sul canale Vevo ha rea-
lizzato oltre 2 milioni di visualizzazioni, il bra-
no è in testa alla classifica di iTunes dal primo
giorno di pubblicazione ed è una hit anche in

E

radio. Mengoni – che rappresenterà l’Italia al-
l’Eurovision Song Contest, il 18 maggio a Mal-
moe, in Svezia – si conferma primo anche nel-
la classifica di Spotify (il servizio di musica on
demand in streaming sbarcato in Italia in coin-
cidenza con il festival) dedicata a Sanremo.
Terzo nei digital download un altro artista re-
duce dal festival, Max Gazzè, con il singolo Sot-
to casa, mentre l’album, appena uscito per Vir-
gin Music, è al settimo posto della classifica dei
dischi più venduti su iTunes. Il cantautore ro-
mano è terzo nella top ten di Sanremo su Spo-

tify, sesto tra gli artisti. Mentre oggi esce la com-
pliation "Sanremo 2013" che contiene tutti i
brani arrivatio nella finale dei Big (tranne quel-
lo dei Modà) e quelli degli 8 Giovani. Sarà ven-
duto nei negozi, piattaforme digitali e nelle e-
dicole con «Sorrisi e Canzoni». 
Ecco la classifica degli album più venduti
dall’11 al 17 febbraio: 1) Gioia, Modà (Ultra-
suoni); 2) Un Posto nel mondo, Chiara (rca La-
bel Group/rlg-Sony); 3) Passione, Andrea Bo-
celli (Sugar Music-New-wmi); 4) Backup 1987-
2012 Il Best, Jovanotti (Universal Music); 5) Sun,
Mario Biondi (Columbia-Sony); 6) Guerra e Pa-
ce, Fabri Fibra (Universal Music); 7) Inno, Gian-
na Nannini (Rca Label Group/rlg Sony); 8) Noi,
Eros Ramazzotti (Universal Music); 9) Non so
ballare, Annalisa (wea/wmi); 10) Different pul-
ses, Asaf Avidan (Universal Music).
La Classifica dei singoli: 1) L’essenziale, Marco
Mengoni (Sme); 2) One Day/reckoning Song,
Asaf Avidan&the Mojos (Sme); 3) Se si potesse
non morire, Modà (indipendente); 4) I Follow
Rivers, Lykke Li (wmg); 5) Ho Hey, The Lumi-
neers (Uni).

Toni Viola
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Gloria Campaner, nata a
Jesolo nel 1986, è tra le
giovani pianiste italiane
più richieste all’estero.

Con Emi ha appena
pubblicato il suo

primo disco, «Piano
Poems». Questa sera,

in diretta su Radio3,
eseguirà con
l’Orchestra

Nazionale della
Rai, il Secondo

concerto di Sergej
Rachmaninov. 
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ambiti, è considerata inattuale. Il co-
raggio è anche quello di cercare di ren-
dere attuali testi scritti secoli fa. Oggi è
forse più facile essere autori e andare al
passo con i tempi. Oggi la sfida per un
interprete è condividere il suo bisogno
di fare musica con più persone possibi-
le. C’è fame di progresso umano e spiri-
tuale. La musica è una risposta. Ma le
occasioni vanno cercate una a una.
Concerto e disco prevedono però mo-
di molto diversi di condivisione della
musica. Cambia qualcosa nel modo di
suonare?
È il cuore del problema. Il concerto dal
vivo è l’espressione più alta dello stare
dentro l’arte. L’artista costruisce un pon-
te magnetico con il pubblico. Sul palco
il silenzio è importante quanto il suono.
I momenti prima dell’attacco, tra
un brano e l’altro, al
termine dell’esecuzione lasciano spazio
all’ascoltatore, cambiano in funzione

della sua ri-
sposta. Per
questo ho
pensato a
Piano
Poems co-
me un con-
certo, valo-
rizzando i
silenzi e
suonando il
più possibi-

le d’un fiato, registrando sempre tutto
da capo a fondo. E poi un pubblico, a
suo modo, l’avevo: il mio tecnico del
suono… 
In «Piano poems» ha inciso due cicli di
Schumann e Rachmaninov. Come na-
sce la scelta?
Sono musiche che ho suonato molto e
che sempre suonerò, ma ho voluto fer-
mare un momento, lasciare traccia di un
percorso. Rispetto a Humoreske di Schu-
mann, i Moments musicaux di Rach-
maninov sono più noti ma poco eseguiti
integralmente. Si tratta di due cicli mol-
to diversi tra loro ma che hanno un’af-
finità nella vicinanza tra vita e musica
nei due autori, artisti che hanno speri-
mentato gli estremi dell’esaltazione e

della depressione, quando non della fol-
lia. Ed entrambi hanno messo la poesia
al centro della loro musica strumenta-
le. Ecco il perché del titolo.
A proposito di Rachmaninov, che lega-
me c’è invece tra i «Moments musicaux»
e il «Secondo concerto»?
Sono opere contigue cronologicamen-
te e contrastanti: Rachmaninov nei Mo-
menti musicali è sognante ma ancora-
to al passato. Il Concerto invece unisce
al dolore la volontà e l’esigenza di tor-
nare a farsi sentire dopo la depressione,
con temi pensati e voluti per puntarsi
come una freccia negli ascoltatori. Un
messaggio di amore insieme a tanto pes-
simismo: l’anima russa è tutto questo.
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«Sacrifici, crisi e tanto lavoro:
ma suonare era un’esigenza
troppo forte. La mia sfida?
Portare la ricchezza spirituale
e umana della musica classica
a chi la considera polverosa» 


